MESSA DEL 6 MARZO 2022 (1a Quaresima C)
Lc 4,1-13
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati Gioacchino, Anna, Betty (MO), Claudio (parrocchiano), gli amici e le amiche di Alba, Arezzo. Ricordiamo i defunti, tra cui Grazia di Verona e Andrea di Roma (anniversario).  
Intro. Oggi, prima domenica di Quaresima, siamo condotti con Gesù nel deserto per essere tentati dal diavolo. Cos'è la tentazione? Una cosa cattiva da evitare a tutti i costi? No, è un “mettere alla prova” (peiràzo), testare il cuore per far emergere cosa realmente sta a cuore, cosa lo abita. Gesù, appena uscito dal battesimo nel Giordano pieno di Spirito Santo, viene condotto dallo stesso Spirito nel deserto. La grammatica (imperfetto passivo di ago + perifrastica passiva) ci fa capire che la tentazione non è una volta per tutte ma andrà avanti tutta la vita di Gesù (e nostra). Se uno vuole vivere veramente, si prepari alla tentazione, ad essere provato. 
KYRIE (canto del Kyrie eleison):

· Perdono per tutti i conflitti e le guerre in atto nel mondo, e la nostra fiacchezza nel combatterle con le armi disarmate della preghiera, della Parola di D-o, dell'amore concreto e pacificatore...  Kyrie eleison!

· … per tutte le prove e i deserti che non vogliamo attraversare, i demoni interiori che non vogliamo ci disturbino, le “fami” che non riconosciamo, Kyrie eleison!

· …per le nostre ipocrisie e tentazioni di arrenderci all'istinto della materia, o di fuggire nello spiritualismo più disincarnato, Kyrie eleison!
Spunti di omelia
“SE tu sei il Figlio di D-o...”. Tutte e tre le tentazioni riguardano l'identità di Gesù. Lui aveva già capito, al Giordano, chi fosse: “Tu sei mio Figlio, l'amato”. Ma non basta sapere, perché le conoscenze teoriche vanno testate, devono incarnarsi, passare attraverso l'esperienza per diventare reali, devono coinvolgere il corpo (la fame di cibo), la mente (la fame di potere), l'anima (la fame di D-o).

Il deserto è il luogo migliore per fare questo test, per incarnare ciò che crediamo di sapere, per compiere questo passaggio. Perché il deserto è il contrario della frenesia cittadina, dell'iperattivismo e dell'ansia da prestazione, della spinta al consumismo e all'accumulo; il deserto ti spoglia, smaschera le tue sovrastrutture, ti costringe alla sobrietà, e il digiuno di cose e di parole fa emergere quello che abita il tuo cuore, fa uscire fuori i tuoi demoni, le tue ombre, ma anche le tue risorse e potenzialità per superarle. 
Dobbiamo accettare di essere “tentati”, provati. Accogliere i tempi difficili, i passaggi stretti. Le fatiche, le opposizioni, gli sviamenti possono condurre all'enorme potenziale della nostra trasformazione, maturazione e fecondità. 
· È lo Spirito che conduce Gesù nel deserto “per essere tentato da Satana” (versione di Mt 4,1). Poi è sempre il diavolo che conduce Gesù (il verbo ago è lo stesso) in “alto”, a “Gerusalemme sul pinnacolo del tempio”. Sembra quasi che ci sia un passaggio di consegne, dallo Spirito al diavolo. C'è una sorta di alleanza tra lo Spirito e il diavolo, anche se hanno interessi opposti: il primo cerca di unificare l'uomo attraverso le prove; il secondo di dividerlo e di bloccare il cammino.
Ogni esperienza della vita, bella o brutta, può condurci alla nostra unificazione, e dunque alla felicità e alla pace, o alla disgregazione e frantumazione interiore, che è un vero inferno di frenesia inconcludente e infelicità. Dipende da noi che uso ne vogliamo fare e quali armi utilizziamo nella lotta.
· La prima tentazione riguarda i bisogni primari, il farci credere che lo scopo della vita è soddisfare la fame di cose (materialismo); il bisogno di pane, di cibo, di risorse, di energia... Gesù ha fame, è a digiuno da 40 giorni, ma riconosce che “non di solo pane vivrà l'uomo” (Dt 8,3), cioè riconosce che il corpo e la materia non può essere separato dallo spirito; c'è una parola che nutre l'interiorità, il cuore, la coscienza, l'anima... e l'essere umano per diventare umano ha bisogno del pane e della parola, non separati.  
Lo scopo di ogni azione diabolica – che agisce dentro di noi, non come nemico esterno – è quello di provocare un appiattimento sui soli bisogni materiali, istintivi, di sopravvivenza, escludendo ogni spiritualità (il materialismo di Satana); o al contrario di spiritualizzare talmente da trascurare ogni aspetto materiale, incarnato, reale (è lo spiritualismo di Lucifero). In questa separazione è la nostra infelicità, il nostro inferno.   
· Notiamo che il diavolo suggerisce la trasformazione delle pietre in pane, cioè lo stravolgimento delle leggi di natura. È la tentazione di rifiutare l'ordine naturale delle cose, forzando e violentando la natura. 
Questo è come dire: non accettare il mondo così com'è, createne un altro a tua misura, adeguato al nostro capriccio ed esigenza. 
· La seconda tentazione riguarda invece gli aspetti mentali, psicologici del rapporto con gli altri, quindi la “fame” di possesso, successo e potere da esercitare sugli altri, sul mondo, è la seduzione mondana di appartenere al mondo seguendo le sue logiche. È bello che Gesù risponda sempre con le sue armi: la Parola di D-o. Non cede ad argomentare, non si mette a discutere, non da corda al diavolo che ora lo porta su un piano più “elevato” (ana-ago). La scuola del deserto gli ha insegnato il silenzio, l'umiltà, a nutrirsi della Parola sapiente del suo popolo, a riconoscere l'inganno mentale e diabolico dei parolai [es: in cui siamo caduti per la questione vaccini, Green pass, pandemia... e ora stiamo ricadendo per la guerra in Ucraina]. 
Non abbiamo bisogno delle moltitudini, del successo, del riconoscimento degli altri per esistere. È la spiritualità vera che smaschera l'inganno e ti dice che tu vali indipendentemente dal tuo ruolo o posizione sociale, economica... [es: trovo una grande ipocrisia dell'Occidente spossessare gli oligarchi russi dei loro beni, senza minimamente mettere in discussione noi stessi e il sistema economico liberista che li ha prodotti]. 

· La terza è più sottile e si svolge al Tempio di Gerusalemme, è la tentazione di usare D-o e la spiritualità a proprio piacimento, è lo spiritualismo disincarnato oggi così “di moda”. Significa anche non rispettare i tempi di maturazione delle coscienze. È anche il pensiero magico, che salta la lentezza dei processi evolutivi e le leggi di natura.  
Todà (sostituita dal gesto dello shalom, allo scambio della pace)
Benedizione del pane del vino

Defunti: ... Grazia, Andrea, vittime guerra, cimiterino di Terzelli, in mare, ecc.
Shalom: inviamo pensieri e parole di pace, di benedizione, di speranza nel mondo, in particolare nei luoghi di guerra (imposizione mani)
Avvisi: il 15 marzo c'è Pablo D'Ors!!! Iscrivetevi... ci sono ancora posti!
Poesia: Più non abitate conventi (David Maria Turoldo)
Benedizione finale (Apache)
